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DETERMINA DIRIGENZIALE 

 

 

 

 
 

LA DIRETTRICE 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 104; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istituzione del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

VISTO il decreto legislative 1999, n. 300, e, in particolare, l’articolo 4, comma 4, che prevede che 

all’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale di ciascun Ministero e alla definizione 

dei relativi compiti, nonché alla distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello dirigenziale 

generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non regolamentare, nonché il comma 4-bis del 

medesimo articolo, ai sensi del quale «La disposizione di cui al comma 4 si applica in deroga alla 

eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non generale stabilita nel regolamento di 

organizzazione del Ministero»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

VISTO il D.L. del 17.10.2016, n. 189 e s.m.i., pubblicato in Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 2016, n. 244, 

recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito 

con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, volto  a disciplinare gli interventi per la 

riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016. 

VISTO il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 24 ottobre 2016 rep. 483 recante 

“Riorganizzazione temporanea degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall’evento sismico 

del 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 54, comma 2-bis del D.Lgs. n. 300 del 30 luglio 1999, e s.m.i.” con 

cui è stato istituito, fino al 30.09.2021, “l’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal 

sisma del 24 agosto 2016, con sede a Rieti”. 

Oggetto: Subentro dell’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI) nei 

rapporti giuridici e nelle funzioni del previgente Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite 

dal sisma del 24 agosto 2016. 
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VISTO l’art. 1, comma 4, lett. b) del suddetto decreto del 24 ottobre 2016 che conferisce le funzioni di 

stazione appaltante al suddetto Ufficio del Soprintendente Speciale. 

VISTO il decreto ministeriale 3 novembre 2020, n. 497, recante “Organizzazione e funzionamento 

dell’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance»;  

VISTO il decreto rep. DG-SPC n. 108 del 16/05/2024, registrato alla Corte dei conti al n. 1810 del 

21/06/2024 con il quale, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss. mm. 

è stato conferito alla dott.ssa Claudia Cenci l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di 

direzione dell’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 ai 

sensi dell’articolo 19, commi 5, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito della Direzione Generale 

Sicurezza del Patrimonio Culturale; 

 

VISTO il decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, recante «Articolazione degli uffici dirigenziali 

e degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura»; 

VISTO il decreto ministeriale 18 dicembre 2024, n. 459, recante “Proroga dell'Ufficio del Soprintendente 

speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, il quale all'art. 1 dispone che "l’Ufficio del 

Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, istituito ai sensi dell’articolo 

54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con sede in Rieti, è prorogato sino al 31 

dicembre 2025”; 

VISTO il decreto rep. DIT n. 193 del 31/07/2025, registrato alla Corte dei conti al n. 1838 del 

02/09/2025 con il quale - ai sensi dell’articolo 19, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss. 

mm. è stato conferito alla dott.ssa Claudia Cenci l’incarico di funzione dirigenziale di livello non 

generale di direzione dell’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 

2016 ai sensi dell’articolo 19, commi 5, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito del Dipartimento 

per la tutela del patrimonio culturale; 

 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2025, n. 501, recante “Modifiche al decreto del Ministro della 

cultura 5 settembre 2024, n. 270”;  

CONSIDERATO che il suddetto decreto istituisce, a far data dal 1° gennaio 2026, l’Istituto centrale per 

la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI), con sede a Roma, quale ufficio di livello 

dirigenziale non generale dotato di autonomia speciale e articolazione organizzativa del Dipartimento 

per la tutela del patrimonio culturale (DiT); 

CONSIDERATO che all’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI) sono 

state trasferite le funzioni già attribuite ed esercitate dall’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree 

colpite dal sisma del 24 agosto 2016, fino al cessare delle esigenze emergenziali; 
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PRESO ATTO che l’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI) subentra, 

a ogni effetto di legge, in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo al previgente Ufficio del 

Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, decaduto al 31 dicembre 2025 

a seguito della operata riorganizzazione amministrativa; 

PRESO ATTO che le risorse umane, strumentali e finanziarie del previgente Ufficio del Soprintendente 

speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 sono attribuite all’Istituto centrale per la 

gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI), e che quest’ultimo svolge funzioni di stazione 

appaltante secondo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2025, n. 501, recante “Modifiche al decreto del Ministro della 

cultura 5 settembre 2024, n. 270”;  

VISTO il decreto rep. DIT del 20 marzo 2026, n. 103, recante il conferimento dell’incarico di funzione 

dirigenziale di livello non generale di direzione dell’Istituto Centrale per la gestione dei rischi del 

patrimonio culturale alla dott.ssa Claudia Cenci; 

VISTA la registrazione n. 1012 del 22/04/2026 presso la Corte dei Conti del decreto n. 103 del 20 marzo 

2026 di conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione 

dell'Istituto Centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale alla dott.ssa Claudia Cenci, 

acquisita agli atti con protocollo n. 123 del 22/04/2026; 

RILEVATA l’esigenza di assicurare la continuità dei procedimenti amministrativi in itinere e dei 

rapporti giuridici in essere facenti capo al previgente Ufficio del Soprintendente speciale per le aree 

colpite dal sisma del 24 agosto 2016; 

CONSIDERATO che tutti i procedimenti amministrativi, i rapporti giuridici e i contratti in corso di 

esecuzione facenti capo al previgente Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma 

del 24 agosto 2016, nonché i relativi provvedimenti già adottati — ivi inclusi gli impegni di spesa, le 

decisioni a contrarre e ogni altro atto presupposto, connesso o conseguente — risultano funzionali allo 

svolgimento delle attribuzioni istituzionali ora trasferite all’Istituto centrale per la gestione dei rischi del 

patrimonio culturale (ICRI) e devono pertanto essere proseguiti e portati a compimento senza soluzione 

di continuità; 

CONSIDERATO altresì che, la copertura finanziaria degli interventi e delle obbligazioni in essere è 

assicurata dalle risorse finanziarie del previgente Ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite 

dal sisma del 24 agosto 2016, come sancito dal decreto ministeriale 23 dicembre 2025, n. 501, a valere 

sul bilancio dell’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI), e pertanto 

occorre procedere alla ricognizione e convalida degli impegni di spesa già assunti dal previgente Ufficio 

del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, nonché dei relativi atti 

presupposti, connessi e conseguenti; 

RITENUTO di dover provvedere in merito al fine di garantire continuità dell’azione amministrative e il 

buon andamento dell’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI) nelle 
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funzioni ad esso attribuite; 

DETERMINA 

1. di prendere formalmente atto della soppressione dell’Ufficio del Soprintendente speciale per 

le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 e del subentro, a far data dal 1° gennaio 2026, 

dell’Istituto centrale per la gestione dei rischi del patrimonio culturale (ICRI) in tutte le funzioni 

e in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo al medesimo Ufficio; 

2. di stabilire, all’esito di una ricognizione complessiva dei procedimenti e dei rapporti in essere, 

che tutti gli atti adottati dal previgente Ufficio, nella misura in cui risultino necessari alla 

prosecuzione delle attività istituzionali, devono intendersi confermati ai fini della continuità 

amministrativa e della gestione delle relative obbligazioni, ivi compresi, in particolare: 

- le decisioni a contrarre e gli impegni di spesa già assunti; 

- gli atti presupposti, connessi e conseguenti ai suddetti impegni; 

- le nomine effettuate nell’ambito dei procedimenti (ivi inclusi i Responsabili Unici del 

Progetto e i Direttori dei lavori o dell’esecuzione, ecc.); 

- gli eventuali incentivi e compensi correlati alle predette nomine; 

precisando che, i relativi oneri saranno da imputare ai pertinenti capitoli del bilancio del nuovo 

Istituto, ferma restando ogni verifica sulla legittimità degli atti. 

 

3. di dare atto che l’ICRI subentra, senza soluzione di continuità e senza necessità di ulteriori atti 

autorizzativi, nella titolarità dei contratti in corso di esecuzione già facenti capo al previgente 

Ufficio, mantenendone integralmente diritti, obblighi e posizioni giuridiche attive e passive; 

4. di disporre che, ove necessario ai fini della corretta imputazione contabile e amministrativa dei 

rapporti contrattuali in essere, si proceda alla sottoscrizione di appositi atti di subentro, recanti 

l’aggiornamento dell’intestazione giuridica in favore dell’ICRI; 

5. di incaricare gli uffici competenti della predisposizione, gestione e trasmissione delle suddette 

appendici, nonché dell’aggiornamento delle anagrafiche, dei portali e dei sistemi informativi e 

contabili, assicurando la corretta migrazione dei dati, la tracciabilità delle posizioni 

amministrative e la piena operatività del nuovo Istituto. 

 

                                                                                                                               La Direttrice 

                                                                                                                                dott.ssa Claudia Cenci 
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